GANDHI: IL PROFETA DELLA NONVIOLENZA

La figura di Gandhi è famosa in tutto il mondo. 

Mohandas Karamchand Gandhi nacque in India nel 1869 da una famiglia indù. Mohandas Karamchand Gandhi era figlio di un ministro indiano. Mandato dalla famiglia a studiare a Londra, egli si dedicò allo studio dei grandi libri dell’umanità: la Bibbia, il Corano, i Veda, i filosofi greci. Completati gli studi, Gandhi si mise al servizio dei suoi connazionali, esortandoli a una rivolta non violenta contro i dominatori inglesi. Nasce così il metodo della nonviolenza che Gandhi chiama satyagraha, una parola indiana che significa forza della verità e dell’amore. Guidò diverse marce di protesta nonviolenta contro la colonizzazione inglese nella sua terra. 

Fu il padre dell’indipendenza dalla Gran Bretagna. Gandhi lottò contro la divisione in caste, chiamando «figli di Dio» i paria. 

Migliaia di indiani seguirono il Mahatma, Grande Anima, come tutti lo chiamavano; a centinaia vennero arrestati, frustati, bastonati e uccisi. 

Lo stesso Gandhi fu più volte messo in prigione, ma nessun ostacolo lo fermò mai. Anzi, più volte si sottopose a lunghi periodi di digiuno di protesta, fino a rischiare la vita, pur di raggiungere i suoi obbiettivi. Finché la notte del 14 agosto 1945, a mezzanotte, ebbe inizio l’indipendenza dell’India. Un grande sogno si realizzava. Purtroppo, però, continuava l’odio tra indù e musulmani, figli della stessa India. Vittima di questo odio, cadde anche Gandhi, ormai ottantenne, ucciso con tre colpi di pistola da un giovane indù. Gandhi muore, ma la sua missione di pace, di amore e libertà rimane viva nel cuore di milioni di indiani. 

